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Norme & Tributi

Angelo Busani

L’autoliquidazione dell’imposta, 
dal punto di vista procedurale, e la 
riduzione dal 3 allo 0,5 per cento 
dell’aliquota per le somme versate 
come acconto del prezzo di compra-
vendita, sotto il profilo sostanziale, 
sono le novità di maggior impatto 
nell’ambito della legge di riforma 
dell’imposta di registro, recata dal 
Dlgs 139/2024 e commentata dal-
l’agenzia delle Entrate nella circola-
re 2/E del 14 marzo 2025.

L’autoliquidazione
L’imposta di registro è stata stori-
camente prelevata con un procedi-
mento in quattro fasi: presenta-
zione all’ufficio dell’atto da regi-
strare, liquidazione dell’imposta 
da parte dell’ufficio, pagamento 
dell’imposta ad opera del contri-
buente e, infine, l’effettuazione 
della registrazione. 

Questo procedimento è stato al-
terato dapprima per gli atti notarili: 
con il Dlgs 463/1997 ne venne previ-
sta la registrazione mediante auto-
liquidazione, stante il fatto che si 
tratta di atti “filtrati” sotto la re-

Il pagamento entro 60 giorni
consente la riduzione
a un terzo della penalità

Imposte indirette

Su acconti e caparre
livellamento della tassazione
allo 0,5 per cento

stione patrimoniale nonché i conti 
esteri aperti dal cliente presso la se-
de centrale in relazione ai rapporti 
di consulenza con Rto.

Tornando al quadro RW i clienti 
residenti in regime amministrato o 
gestito non hanno l’obbligo di com-
pilarlo ma resta fermo l’obbligo di 
monitoraggio (compilazione qua-
dro RW) in capo al cliente che si av-
vale del regime dichiarativo.

Sotto questo aspetto si osserva 
che con la versione dell’articolo 4, 
comma 3, del Dl 167/1990 vigente fi-
no al 3 settembre del 2013 era pacifi-
co che anche le attività estere ammi-
nistrate o gestite da intermediari 
italiani in regime dichiarativo 
(quindi, senza opzione per il regime 
del risparmio amministrato o gesti-
to) fossero esonerate dalla compila-
zione del quadro RW (circolare 45/E 
del 2010, paragrafo 2.3). Successiva-
mente, nonostante la norma abbia 
posto l’ulteriore condizione che i 
flussi finanziari siano assoggettati a 
ritenuta o imposta sostitutiva dagli 
intermediari stessi, le circolari 38/E 
del 2013, 19/E del 2014 hanno preci-
sato che, per le attività che non han-
no prodotto redditi nel periodo 
d’imposta, l’esonero spettasse «an-
che in assenza di opzione per i regi-
mi del risparmio amministrato o ge-
stito», facendo pensare che questa 
opzione non fosse necessaria per 
l’esenzione. L’obbligo di compilare 
il quadro RW (tra l’altro senza che si 
debba pagare l’Ivafe) per le attività 
estere in custodia in Italia in regime 
dichiarativo pare un adempimento 
inutile dato che l’intermediario co-
munica le operazioni rilevanti nel 
quadro SO del modello 770. Sotto 
questo aspetto ci si chiede se non sia 
opportuno un ritorno alla prece-
dente versione della norma.
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sponsabilità di un professionista 
affidabile. In seguito, con il Dpr 
404/2001, è stata facoltizzata la re-
gistrazione telematica dei contratti 
di locazione (peraltro obbligandola 
nel caso dei contribuenti alle prese 
con un numero consistente di con-
tratti da registrare). È stata poi la 
volta dell’obbligo di registrazione 
telematica gravante (Dl 1/2012) sui 
mediatori immobiliari, con riferi-
mento alle «proposte accettate» o ai 
contratti preliminari stipulati a se-
guito della loro attività.

Con la riforma del 2024 si chiude 
dunque, quasi definitivamente 
(tranne che per gli atti giudiziari), la 
secolare tradizione del pagamento 
dell’imposta di registro solo dopo 
che ne sia stata effettuata la liqui-
dazione da parte dell’ufficio. In so-
stanza, ora si deve preventivamen-
te autoliquidare e pagare l’imposta 
di registro applicabile, con la con-
seguenza che, in caso di errata au-
toliquidazione, l’ufficio notifica al 
contribuente un avviso di liquida-
zione della maggior imposta dovu-
ta, unitamente alla sanzione del 
25% su tale maggior importo, da 
pagare entro 60 giorni (il rispetto di 
questo termine comporta peraltro 
la riduzione a un terzo della sanzio-
ne in questione).

Acconti e caparre confirmatorie
Nella legislazione vigente fino al 31 
dicembre 2024 in tema di fiscalità 
del contratto preliminare era di-

‘ Sul preliminare
con acconto soggetto
a Iva va confermata
l’applicabilità del prelievo 
fisso a 200 euro 

tivo disagio economico, sarà utiliz-
zato come riferimento l’Indicatore 
di situazione economica equiva-
lente (Isee) in corso di validità. 
L’accesso al bonus sociale sarà ri-
conosciuto, come detto, ai nuclei 
familiari con Isee non superiore a 
9.530 euro, «elevato a 20mila euro 
limitatamente ai nuclei familiari 
con almeno quattro figli a carico». 
Queste soglie saranno aggiornate 
ogni tre anni dall’Arera.

L’agevolazione consisterà in una 
riduzione del 25% della Tari, la tassa 
sui rifiuti. Materialmente, viene co-
perta da una «apposita componente 
perequativa, applicata alla generali-
tà dell’utenza, domestica e non do-
mestica». In altre parole, il gettito 
complessivo della tassa sui rifiuti 
andrà a coprire anche questi scon-
ti.Il bonus sarà riconosciuto auto-
maticamente, per gli importi dovuti 
a partire da gennaio 2025, agli utenti 
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Registro, sanzione al 25% 
per l’autoliquidazione errata

sposta una differenziazione tra la 
tassazione degli acconti di prezzo 
(con aliquota del 3 per cento) e 
quella applicabile alle caparre con-
firmatorie (con aliquota dello 0,5 
per cento). Ora invece caparre e ac-
conti sono parificati, essendo pre-
vista in entrambi i casi l’aliquota 
dello 0,5 per cento.

La legge di riforma ha inoltre 
espressamente sancito il principio 
in base al quale la tassazione del 
preliminare non può eccedere quel-
la che sarà applicata al contratto de-
finitivo. Ciò dovrebbe comportare 
anche che (ma la circolare 2/E non 
lo dice, nonostante ci si aspettasse 
una conferma sul punto) il prelimi-
nare con acconto soggetto a Iva o 
con caparra confirmatoria dovreb-
bero essere registrati in ogni caso 
con l’imposta di registro nella mi-
sura fissa di 200 euro, poiché di tale 
importo è l’imposta di registro del 
contratto definitivo.

Cessione di diritti edificatori
Viene esplicitamente introdotta 
nella legge di registro la menzione 
degli atti di cessione della volume-
tria, prima non contemplati. Dopo 
un bailamme interpretativo durato 
diversi anni e che vedeva fronteg-
giarsi la tesi dell’atto di natura im-
mobiliare (sostenuta dall’Agenzia e 
da qualche magistratura) alla tesi 
dell’atto di natura mobiliare (alfine 
accolta dalla Cassazione), già ante-
riormente alla riforma del 2024 era 
pacificamente quest’ultima la solu-
zione adottata, che la riforma, dun-
que, cristallizza in modo espresso, 
disponendone la tassazione con 
l’aliquota del 3 per cento (e l’impo-
sta ipotecaria in misura fissa).
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Contributo 
unificato 
legato solo 
alle cartelle

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Il contribuente che, ricevuta la no-
tificazione di un’intimazione di 
pagamento relativa a tre cartelle, 
propone ricorso solo per le cartel-
le, determina il contributo unifi-
cato sul valore di tali atti e non an-
che dell’intimazione. A nulla rileva 
che il giudice nella sentenza abbia 
svolto valutazioni anche in ordine 
all’intimazione di pagamento. A 
fornire questo principio è la Corte 
di cassazione con la sentenza 6769 
depositata ieri.

Un contribuente riceveva 
un’intimazione di pagamento dal-
l’agente della riscossione relativo 
a tre cartelle di pagamento. Propo-
neva ricorso avverso le cartelle 
presupposte riportate nell’atto, 
ma non contro l’intimazione e 
corrispondeva il contributo unifi-
cato calcolato sul valore dei tre atti 
distinti (30,00 x 3= 90,00 euro). 
Secondo la segretaria della Ctp il 
contributo doveva essere versato 
anche per l’intimazione di paga-

mento, ancorché non espressa-
mente impugnata. Irrogava così  
sanzioni per omesso pagamento e 
il provvedimento era impugnato.

Il giudice di primo grado (cui 
apparteneva la segreteria che ave-
va irrogato la sanzione) accoglieva 
il ricorso. In appello la Ctr riforma-
va la decisione. Secondo i giudici il 
contributo doveva essere versato 
anche in relazione all’intimazione 
di pagamento rispetto alla quale la 
sentenza di primo grado aveva 
operato un riferimento 

Il contribuente ricorreva allo-
ra per cassazione sostenendo 
che il contributo non fosse do-
vuto per un atto non impugnato 
direttamente. 

La Corte di cassazione ha accol-
to il ricorso evidenziando che il 
semplice riferimento a un atto in 
una sentenza (come l’intimazione 
di pagamento) non implica che 
quell’atto sia stato effettivamente 
impugnato e, quindi, non può giu-
stificare l’applicazione del contri-
buto unificato. 

Ne consegue che in un procedi-
mento tributario per determinare 
il contributo dovuto, bisogna con-
siderare esclusivamente gli atti 
impugnati: nella specie le tre car-
telle e non anche l’intimazione.

Aldilà della vicenda (tre gradi di 
giudizio con dispendio di risorse 
pubbliche, condanna della segre-
teria della Ctp al pagamento delle 
spese di giudizio e il tutto per po-
che centinaia di euro), va segnala-
to che le segreterie delle Cgt pre-
tendono il contributo in questi casi 
sulla somma del valore dell’inti-
mazione e degli atti presupposti. 

Nella specie per quanto desu-
mibile non era stata espressamen-
te impugnata l’intimazione, ma va 
detto che invece generalmente 
l’intimazione è oggetto del ricor-
so, con la conseguenza che in que-
ste ipotesi il principio della Cassa-
zione non dovrebbe applicarsi. Al 
contrario nel caso in cui venga im-
pugnata solo l’intimazione e non 
anche gli atti prodromici secondo 
le conclusioni della sentenza il 
contributo va calcolato solo sul va-
lore del primo atto (espressamen-
te impugnato) e non anche degli 
altri atti (non oggetto di ricorso).
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Contributo per l’export 
in America  Latina

Roberto Lenzi

Al via la possibilità di richiedere il 
contributo a fondo perduto e il fi-
nanziamento a tasso agevolato 
per le imprese che hanno rapporti 
con America centrale o meridio-
nale. Dal 25 marzo, le imprese che 
hanno già interessi nell’area e le 
imprese non esportatrici della loro 
filiera possono presentare la ri-
chiesta per ottenere gli incentivi. 
Su questa misura gestita da Simest 
sono ammesse anche le imprese 
non classificabili come esportatri-
ci che intendono investire in Ame-
rica centrale o meridionale. Le 
spese da realizzare nell’area do-
vranno ammontare al 30% già nel-
la fase di prima rendicontazione.

Lo strumento finanzia le spese 
strettamente connesse alla realiz-
zazione degli investimenti. Posso-
no essere agevolate anche le spese 
per la formazione del personale in 
Italia o in America centrale o meri-
dionale, le spese di viaggio, quelle 
di ingresso e di regolarizzazione 
in Italia per l’assunzione nonché le 
spese per contratti di lavoro desti-
nati alla formazione e all’inseri-
mento del personale proveniente 
dall’America centrale o meridio-
nale. Sono ammissibili anche le 
spese volte a rafforzare la solidità 
patrimoniale dell’impresa, anche 
in Italia, o volte a finanziare l’in-
cremento di capitale sociale e i fi-
nanziamenti soci delle controllate 
dell’impresa richiedente.

Lo strumento prevede un fi-
nanziamento a tasso agevolato e 
un contributo a fondo perduto. 
L’importo massimo dell’interven-
to a tasso agevolato che può essere 
richiesto è pari al minore tra il 35% 
dei ricavi medi risultanti dagli ul-
timi due bilanci e  500mila euro 
per le micro imprese;  2,5 milioni 
per le Pmi e le start up innovative; 
5 milioni per le altre imprese.

Il contributo a fondo perduto 
copre fino al 20% nei limiti del 
plafond de minimis disponibile 
per l’impresa, con un massimo di 
200mila euro ma solo se i richie-
denti hanno almeno una sede 
operativa costituita da almeno 
sei mesi in una regione del Sud 
Italia. Scende al 10%, fino a un 
massimo di 100mila  euro per tut-
te le altre imprese.

Il finanziamento, che può co-
prire tutto il progetto, è erogato 
al tasso del 0,371% per un massi-
mo di sei anni.

Le domande potranno essere 
presentate dalle ore 9 del 25 mar-
zo. Per richiedere l’Intervento 
agevolativo, l’impresa richie-
dente deve registrarsi sul portale 
di Simest, compilare la domanda 
in ogni sua parte, allegare i ne-
cessari documenti ed effettuare 
l’invio tramite il medesimo por-
tale. In caso di domanda consi-
derata incompleta, l’impresa ri-
chiedente deve fornire a Simest 
eventuali chiarimenti e/o docu-
mentazione integrativa entro il 
termine di 15 giorni dal ricevi-
mento della richiesta scritta di 
Simest. L’istruttoria delle richie-
ste avviene tramite valutazione 
amministrativa, patrimoniale ed 
economico-finanziaria, legale e 
di compliance, nel rispetto del-
l’ordine cronologico di presenta-
zione delle domande.
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Non è addebitabile 
anche l’intimazione   
se  non è stata impugnata 

Cassazione

Finanziamento agevolato
e a fondo perduto anche 
per l’America centrale

Simest

‘ Irrilevante 
la circostanza 
che il giudice possa 
aver valutato anche 
l’atto allegato 

Investimenti esteri, 
con il regime dichiarativo 
obbligo del quadro RW

Michela Folli
Marco Piazza

Gli investimenti all’estero e le attivi-
tà estere di natura finanziaria affi-
date in gestione o amministrazione 
ad intermediari italiani non devono 
essere indicati nel quadro RW a con-
dizione che il contribuente abbia 
optato per il regime del risparmio 
amministrato o gestito. In regime 
dichiarativo, invece, resta l’obbligo 
di compilare il quadro RW. È quanto 
incidentalmente viene precisato 
nella risposta a interpello 75/2025 
delle Entrate riguardante gli adem-
pimenti fiscali di intermediario e 
cliente nel caso in cui questo stipuli 
con la stabile organizzazione in Ita-
lia di una banca estera un contratto 
di consulenza con raccolta ordini 
(Rto) o gestione patrimoniale (Gp) a 
valere su conti e depositi intrattenu-
ti dal cliente sulla casa madre estera.

L’Agenzia conferma che la stabi-
le organizzazione, incaricata di as-
sumere il ruolo di responsabile e so-
stituto d’imposta, può ricevere l’op-
zione per il regime di risparmio am-
ministrato o gestito ex articolo 6 o 7 
del Dlgs 461 del 1997 anche se i titoli 
sono depositati presso la casa ma-
dre estera. La stabile organizzazio-
ne è anche tenuta ad applicare l’im-
posta di bollo il che esonera il con-
tribuente dall’applicare l’Ivafe. 
Inoltre, comunica all’Archivio dei 
rapporti finanziari i rapporti di ge-

Monitoraggio fiscale
anche per attività affidate
a intermediari italiani

Adempimenti

domestici che siano in possesso di 
un Isee in corso di validità. Quindi, 
sarà sufficiente avere ottenuto l’Isee 
2025, che rientri nei tetti previsti 
dalla legge, per avere lo sconto sulla 
tariffa, senza altri adempimenti. 

Questo automatismo, però, pre-
suppone una trasmissione di dati tra 
diversi soggetti: soprattutto, l’Inps 
che detiene il patrimonio informati-
vo sull’Isee, e i Comuni che sono ti-
tolari della Tari. Per disciplinare 
questo scambio di dati è necessario 
un altro provvedimento dell’Arera, 
che chiuderà il cerchio e renderà 
pienamente operativo lo sconto.

A quel punto, come spiega il 
provvedimento, I comuni, i gestori 
del servizio integrato dei rifiuti o gli 
enti di governo d’ambito potranno 
garantire, senza altri adempimenti 
degli utenti, «l’applicazione delle 
agevolazioni».
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Arriva il bonus Tari 2025: le famiglie 
a basso reddito pagano il 25% in meno

Giuseppe Latour 
Giovanni Parente

Lo sconto automatico sulla Tari per 
le famiglie a basso reddito diventa 
realtà. È stato pubblicato sulla «Gaz-
zetta Ufficiale» di giovedì il Dpcm n. 
24/2025 che definisce le modalità 
dell’agevolazione: vale un taglio del 
25% ma riguarderà soltanto i nuclei 
con Isee inferiore a 9.350 euro; una 
soglia elevata, per le famiglie con al-
meno quattro figli, a 20mila euro. 
Manca, a questo punto, solo un ulti-
mo tassello: il provvedimento del-
l’Autorità per l’energia (Arera), sen-
tito il Garante della privacy, che do-
vrà stabilire le modalità di trasmis-
sione dei dati dall’Inps ai Comuni. 
Solo così, infatti, il meccanismo po-
trà funzionare in automatico.

Il bonus è nato, formalmente, con 
il decreto legge n. 124/2109, varato 
dal Governo Conte. Da allora, però, 
è rimasto sulla carta. L’attuazione 
era affidata a un Dpcm, program-
mato entro quattro mesi (quindi, per 
l’inizio del 2020). Quel provvedi-
mento è arrivato soltanto adesso. Il 
suo obiettivo, come indicava già la 
legge, è assicurare gli utenti del ser-
vizio rifiuti «in condizioni economi-
co-sociali disagiate l’accesso alla 
fornitura del servizio a condizioni 
tariffarie agevolate». Il modello di 
questa agevolazione è il bonus so-
ciale per l’energia elettrica e il gas.

Lo sconto verrà riconosciuto «ad 
una unica fornitura di servizio di 
gestione integrato dei rifiuti urba-
ni» per nucleo familiare. Per indivi-
duare i nuclei in condizioni di effet-

Il Dpcm in «Gazzetta»
Ora la parte attuativa
per lo sconto automatico

Agevolazioni

LE SCADENZE

Saldo Iva, vidimazione libri sociali
e modello Cu entro lunedì 17

Il riepilogo delle principali 
scadenze fiscali.  Con uno 
sguardo in particolar modo 
alla giornata di lunedì 17 
marzo.  L’appuntamento prin-
cipale è sicuramente quello 
con il saldo Iva. Ma non solo 
perché sempre entro lunedì le 
società di capitali devono 
effettuare il versamento della 
tassa di concessione gover-
nativa sostitutiva 
del tributo per la bollatura dei 
libri sociali. 
A questi adempimenti si ac-
compaagnano poi quelli per la 
consegna ai percipienti e alla 

trasmissione alle Entrate della 
certificazione unica (Cu) 2025 
dei redditi di lavoro dipendenti 
e assimilati. E c’è poi un nutrito 
pacchetto di trasmissione di 
dati relativi alle spese agevola-
bili che serviranno all’agenzia 
delle Entrate per la predisposi-
zione della dichiarazione dei 
redditi precompilata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Certificazioni uniche
L’Inps annuncia che è disponibile la 
Certificazione Unica (Cu) 2025, relati-
va ai redditi del 2024. Il documento è 
accessibile attraverso i canali sia 

digitali che tradizionali. Il numero di Cu 
rilasciate all’apertura del servizio è 
stato di  26.783.143. Si accede alla 
Certificazione Unica 2025 dal portale 
www.inps.it  accedendo all’Area perso-

nale con le credenziali (Spid, Cie, Cns, 
Pin, eIdas),  quindi  “I tuoi servizi e 
strumenti’ e “Servizi fiscali e pagamen-
ti ricevuti da Inps’, e selezionare “Certi-
ficazione Unica 2025”.

26,7 milioni 
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